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crificio personale: occorre anche la volontà del popolo e del suo governo di
assumersi le spese necessarie.
La ragione politica di Stato esige che l'azione dell'esercito sia completata dalle
misure di natura civile, previste dalla concezione della difesa integrata. Viceversa,

la rinuncia alla possibilità di una difesa attiva toglierebbe ben presto alla
Svizzera, come ad ogni altro Paese dell'Europa occidentale, ogni libertà d'azione

in caso di crisi e la renderebbe ricattabile.
La Società svizzera degli ufficiali si attende che al mantenimento della prontezza

d'impiego dell'esercito venga riservata tutta la priorità che le spetta.

Esercitarsi alla guerra è pericoloso
La vita civile è più pericolosa del servizio militare. Lo pretende il Consiglio

federale rispondendo a una interrogazione della compagna Amelia
Christinat-Petralli.
L'anno scorso ci sono stati 26 incidenti mortali o con feriti gravi che hanno

coinvolto dei militari. Nella vita civile si contano 3.000 incidenti mortali

all'anno. La deputata socialista di Ginevra motiva la sua interrogazione

coi Tiger e i Vampire che si scontrano in volo durante i combattimenti

simulati, e con l'annegamento di un soldato di 23 anni durante
l'attraversamento di un fiume in piena. «Non sarebbe meglio rinunciare a

certe esercitazioni pericolose, svolte in condizioni precarie e magari per
spirito competitivo?» chiede Amelia Christinat-Petralli.
11 governo risponde in modo duro e grintoso: «l'istruzione militare deve

preparare la truppa alla guerra. Le armi vanno utilizzate coi colpi in canna,

e i veicoli devono essere guidati in condizioni difficili».

(da «Libera Stampa», 9.3.1982)
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